BILANCIO di PREVISIONE 2015_scheda
Per la quarta consecutiva dal dicembre 2011 viene portato in approvazione il Bilancio di Previsione nei termini di Legge, cioè entro il 31 dicembre dell’anno precedente quello cui il Bilancio di Previsione si riferisce. 

È stata mantenuta ferma la scelta nonostante le notizie che si rincorrono sulla Legge di Stabilità, perché si ritiene prioritario mantenere la continuità operativa e non andare all’esercizio provvisorio, che comporterebbe vincoli di azione.

Con il 2015 inizia l’applicazione della nuova normativa (D. lgs. 118/11) sull’armonizzazione dei sistemi contabili, il cui effetto immediato si ha sulla valorizzazione di alcune poste: sul versante delle entrate vanno registrate nel 2015 solo le entrate certe ed esigibili nell’anno – per cui, ad esempio le sanzioni per violazioni del codice della strada elevate in dicembre, potendo essere pagate nei 30 giorni, vanno registrate nel 2016 –, inoltre vanno accantonati al fondo pluriennale vincolato i finanziamenti di spese impegnate e imputate negli anni successivi; mentre sul lato uscite è stato istituito il fondo crediti di dubbia esigibilità pari al 50% degli stessi.

Cambia anche la veste del bilancio: in questa sessione vengono portati in approvazione il Bilancio di Previsione 2015, la Relazione Previsionale e Programmatica e il Bilancio Pluriennale per il triennio 2015-2017 redatti secondo la vecchia normativa, che hanno valore di autorizzazione; a questi si affiancano il Bilancio per il triennio 2015-17 ex D.lgs. 118/11 e il Documento Unico di Programmazione (aggiornato rispetto all’approvazione in via sperimentale di luglio) inserito nella Relazione Previsionale e Programmatica, che hanno funzione esclusivamente conoscitiva. 

Gli elementi che caratterizzano il Bilancio 2015 – oltre al mantenimento della scadenza del 31 dicembre per l’approvazione – sono: la continuità con il Bilancio 2014, la coerenza con il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2014-19, la costanza dell’imposizione fiscale, il mantenimento delle risorse destinate agli interventi in ambito sociale.

Rispetto al Bilancio di Previsione 2014, sul versante delle entrate di parte corrente le principali variazioni sono date da:

· un aumento per imposte e tasse di € 2,19 milioni, dovuto a una sottostima del dato 2014 stante l’invarianza delle aliquote;

· una riduzione dei trasferimenti da alter amministrazioni pubbliche per € 0,55/M;

· una riduzione di € 0,8/M nelle sanzioni del Codice della Strada, dovuto in parte alla mancata contabilizzazione delle sanzioni elevate in dicembre, in parte al calo strutturale di questa voce;

· una distribuzione straordinari di utili da parte di AMI per € 1,0/M.

· Dal lato delle spese correnti, la variazione complessiva di € 1,7 milioni è da attribuire a:

· maggior contributo ASP per € 0,5/M,

· maggior trasferimento all’Istituzione Servizi Educativi per € 0,58/M,

· contributo di € 0,1/M ad AMI per la linea autobus di collegamento con Cona,

· contributo straordinario di € 0,1/M ad AMSEFC,

· rimborsi di imposte per € 0,21/M.

Per quanto riguarda gli investimenti finanziabili nell’ambito del Patto di Stabilità, nel 2015 sono previsti nuovi investimenti per € 5,4 milioni, oltre a € 15,2/M di investimenti già programmati da contabilizzare nel 2015.

A questi vanno aggiunti gli interventi post-sisma, non soggetti al Patto di Stabilità.

